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.· . AI ii101èo ~ .. :Sig: '.;·:, 
.. ' I ·· Il Signor· . " : · " 
GIO. BATT.ISI~~:; 

. . 

VEGGI 
Ticulàto. meritifs. della Preben~ 

da del Paratico · - ~,~~---

Mio colendiffimo Signore:~. 
~J~~OO-' ', 
~~ 

~~~~~~ Enche paia non conuenirfi, moitci 
Riuerendo mio Signore, il .lodar 
la propria profeflione ! non.dime
no non li può (e non magnificare,. 
& effalrare l'Inuentione della ,fl-arn 
pa fra le più rare, & le più degne. 

~~~~---~- ~~ diatntnir;itione,che hoggidì lì veg 
1 gano fiorire; poiche con qu_eft' a~

tc non folamente:fi ·confetuano le memorie importan .. 
tiffime;dell' Hiftoriè,s' acuifcono quelle dell' Arri,& delle 
Scicnzej ma fi vede ancora col 1_11~zzodi quefrari~~r~ 
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tli giorno 1J'Ì' giorno i più fegfi:ibta perfettiòne ogni 
difciplin~t·1 ·O!.lefia poi · è queH' Oceano 5 nel quale può 
ogni eleùato, & arrifchiato intelletto propagare lana .. 
uìgatione de' fuoi ottimi fl:udi , per lafciar a' pofieri 
ammira rione del foo valore. Et io , che a quefia pro
feffione fon nato, benche di tenue fortuna, miv? inge .. 
gnindo di no~ l~fèiar paffar occafione, quando d'vna 
cofa, qua.ndcf d1 vn' altra, andar rifoeglia'ndo molti rfliei 
Signori, e padroni, i quali conofco h~uer gufio di pie, e 
facre Compofitiom, dedicando loro e'l zelo, e l'affetto 
di quella mia non meno ytile , che lodeuole inclina
tione. Et rion contento di etf ertuare con l' opra mia 
l' intentione de gli Autori nel folo eifempbte, m'inge
gno ancora d' in~rodurre imagini , oue d' imagini fono 
capaci le materie trattate; affin che riefcano all'occhio 
più grate, & all'intelletto, in leggendo, men noiofe. A 
,V. s. M. R. dunque indrizzo quefla particella di pie, e 
mifieriofe Contemplationi del Sig.Annibal Guafco, & 
d'altri pi j , e R eligiofi Autori: fi compiaccia ella non 
folo della lertione , ma della villa di quefl:e carte an
cora : & in effe voglia riconofcefe me , fe non in alrr:i 
parte di lode, ò d' affettione, in quefia almeno di per
fetrion di giudicio , co'l quale io- procuro d' auanzare 
qusnto più poffo ogn'alrro nella conofcenza. delle flie 
ottime, e religiofe qualità, & nell'augurarle ogni ac
crefcimento di felicità. E le bacio k mani • 
Di Bergamo li 2 3.di Maggio. 1606. 
Di V.S.lll. e M. R. 
--r ~--- --· -· - Affettionati!s.feruitore . 

· -.. ~ ,. . ... . .. · Co1uin V cntur.; 
•· 

...,,_,_ 
l: 
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Nel giorno della S.NATIVITA. 

TV dunque Signor mio,cbe in mille mondi 
'JX_ 011 pote fii çap1r, bogv,i riflrett<J 
E/fer 11olefli in "Vll 'Prefepio, eletto 

. Da te per culla tra due> Britti immQndi ? 
Q mifleri ineffabi/1, e profondi~ 

Oue raggio nongiugne d'intelletto 
Finito,4 penetrarl'immenfoobbietto, 
e be fotto il "Pelo di tant' opra aftondi. 

Gran cofa fù crear di nulla il tutto; 
Ma meno 11ffai, cbc farfiil Creatore 
Cofa creata; t Humana carne il Perbo, 

O d' hf'miltadt effemp i o, O d' altCJ 1tmorc 
Segno, onde colfe del fuo fallo ')In frutto 
Tropp<J fc/içe il peccator fuperbo, 
. A 3 
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t~JJt'ftl'.-~~ ~!,~?~;~JJ 
~~~:. Ne!giomodi S.STEFANO. "~~~ 

F Èlice 'Proto~artire, c·herede 
Ti [e fii di tef0-ro almo, e -verace, 
Sprez'Za11do la mortal -vita fallace, 

· In tefiimonio di tua viua fede; 
'Per te tutta feflojà l1oggifi -vede 

La cEiefa Sacro[anra, o gran fi'gttace. 
Del fuo rpofo_,con cui perpetua pace 
Ti godi i in 411/ta, & gloriofa fede. 

Et è ben de..._'<,no, che Jefl.eggi ancora 
Ii Cielo, per L'eccelja tua corona, 
'NJ;n rneno al nome,ch'al rnartir cofor 

:e mentre'ta tua lode quì ri{ona, (me; 
?X!rimhombi laflawza,-or'e dimora 
T~co il collegio de t' eterne forme. 
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Nel giorno di S. Gio.Euang. 

V Eloce Spirto > chetant' alto il 11010 

Trende]li, e così fi!Jo ne la sfera 
Di Dio mira/li, con la luce alma, 
Cbe l' ..,Attgello l{fal fofli tu folo, 

T'adori, e inchini l'11no, e l'altro 'Polo, 
Mentre confa era la e hriftiana schiera 
..Atequeftogran giorno; con cui fPera 
//n dì goderlo nel beato stuolo. 

O dì fefto, e folenne, per chi fcarco 
De (a foma mortale in si bel R..§gno 
Fia teco 'l?n giorno, di trionfo e arco. 

Scorgimi ttl guado tù, quaùtunque indegno 
Mi conofca ò Giouanni, per l'incarco 
De le mie colpe 1)di falire al fegno • 

B "f. 
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Nd giorno de gl'!nnocenti. _ 

F1eratigt"e, di /angué d;Jnnocènti 
Ingorda, ch'à cota11ti pargoletti 
Jl t'taefli; rabbiofa .(opra i pet~i 
De le pot1ere Madtz lor dolenttj 

Stanne'lò giufa tù ,fra quei tortnenti 
nè t.Abiffoa penar, thé t'ta gli eletti 
Sene ftannòàgoderquegli .:Angioletti · 
"Per la tt1a rabbia il Cielo, à Dio prefenti. 

O ben nati 11ambini i (.)bene Jj;efo 
tagrimettl! motendo, per comprarui 
Jmn;ortal-vitd; toti :famofa motte, · 

O dJlietò per J;oi; ti/al Ciel-;;; i·efa 
Dop ~ .sJ breue effilio, J éorònarui 
lialttò, cht d'oro 11t l'eterna tortt·d -. ' 
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, ' Nel giorno della CirconcHiòne., 

O Bel gio'l'nò, principio .al nuouo giY.D 
Del gran 'Pianr:ta per l'obliqua rota; · 
La cui memor.ia in fempitèrno notà. ' . 
Fece.il Signor, èol primo /uò 'ma'rtiro : 

Hoggi, eh' al nome di Giesus'vdiro 
Tremar gli JJ.bif]ì) ogni alma à Dio deuota 
Cor~ l'anno fi rinoui., é d'error"pota 
S'ingombri di Celeflealto defire; 

che 1'i t'inuita zljàngue, c'hoggi JParfe 
chriflo ,e'l gra1i nome di Giefu, tl1e tol/e 

· l1Zoquefié giorno i per f aluare il Monda. 
Ma fono; .Ahi laffo; noflte 'l'oglié fcarfe, 

CoÌ1 sì largo ~ignot; cl1e per noi 'l1olfè 
'Pendete ùJ Croce, col terreno pòndo. 
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Nel giorno della; E PI FA_ N I A. 

ArR._edentorde la Mondana gente 
Ecco tre l{§gi con la fida luce 
Di nuoua Stella , al /;Jr camino duce, · 
l:Ja le belle rontraaé d'Oriente • 

Felice fr:hiera, di deuota mente, ,. t 1 

Che per camin si lungo fi conduce 
Con quel benigno lampo, oue riluce 
'Più nobil lume in -Pile albergo ardente: 

Et quiui al raggio di quel fommo Sole 
S'inchina; e i doni Orientali porge 
.//.chi dona fe fieffo in corpi> bumano ~ 

JJ.'l Ciel peraltra'>'ia quindilafcorge 
.Al fu() ritorno; onde filagna, e-dùOlff 
H erode del' inganno ordito inu4no. 
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Nel giorno dell:i. Conuerfione di 

O S1n PAOLO. ' • 
Memorabil dì, S'aero, e J~ren~, . 

Che sì perduto Spirto, e !Ì peruerfo 
Fide Damafco al fuo Fattor touuerfo, 
'Ptr iueffabil gratia in "IJn baleno : 

Che di Celefle raggio accejò il feno 
Infiammò col fuo dir per l'Pniuerfo 
Ogni gelato petto, à Chrifio auuerfo; 
E cl' oflinato errore antico pieno. 

Opra benigna del Signor, eh' accolfe 
.A. jé quell'.A.lmad.ifPietata, e ria 
'Per tor tant'altre d: perpetuo bando; 

E che con quefla irnprtfa moflrar "Polfe 
.A. 'Paolo, e à gli altri come duro fra, 
Contra lo flimol fuo gir calcitrando. 
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~!ft~-'~~w ~'~~ 
~~~:-4'.•~N 1· . . d Il P 'fi . . d .:-l•1l~~ 
::--~ e giorno e_ a un canone e · · --

p 1a Beata Vergine. 
Jù to/f o fì potetm macchiare i rai 
Del S ol,F ergine fanta,intatt!T,e pura~ 
E bianca 11eue fa>fì pece ofcura, . 
. Che di macchia ofcurarti tù giamai, 

Et pur.e al Tempi& queI1ogforno-PaI1 

f!..!!.al D'Orta tinta del fuo parto,e 1ptff4 ~ 
"P.er.mondarti, quantunque più frcur4 
Di purità,cbe'l proprio Tempio a/fai. 

Dinne tù la cagion; cui fempre piacque 
D' humiltate bonorarti; onde -po/eff i 
.A la legge obcdir ,fn;-za dijf etto; 

Come l' ottauo dì, che di te nacque 
Il jùpremo .Monarca lui "Pedtfli . AJUllll!llillllllll!lill\ 

~~iii~~~~ . .-~~ Sàuar col sag11eil,ppfio[uopreçetto,~~~ 

'.~~i)~~ 
'.~~~;) 

:· \\<~., ; ~.~ 
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Nel Venerdì SANTO. 

M lfere1·e Signo;, di tanti errori, 
Ch'io t'accufo proflrato à quefla Croce, 
..Alto /leccato à la Tartare.a foce, 
E mio riparo da gli eterni borrori • 

Miferere ti pnego; e ne furori 
Tuoi non colparmi, contra me feroce; 
Ma con pietade iÌ quella indegna -Poce 

, _ Ti piega à trarmi d'empio flato fuori. 
,,.. PJ.corditi Signtir, c' hoggi ffiargefli 

'Per le mie colpe ir~ quefto tronco il fangue , 
Et per mefofli qui confitto, & morto. 

'Però [occorri à l'alma mia, che langue 
Inferma, & morta ,[e ifauor Celefli 
1{on le dan -Pita in que/f o -Pmer corto. 
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Nelfa Domenica di Re(urrettiJne. 

A Lleluùt, .Alleluia ,; cbe la Pita 
Hoggi trionfa de l'ingorda Morte, 
Chrijlo è riforro glorio/o; & forte, 
'Per darà tutti noi fortezza, e aita • 

.Alleluia, .A.lleluia; che {farzta 
E de gli horrot la notte; e che le porte 
s'apron del Cielo, à riempir la corte 
Dcl !{è de l{!gi, ou' ei ci chittma; e inuittt. 

O gran caparra à noi di gloria eterna, 
O lieta forte: O fortunato gierno 
Dal Signor fatto, à rallegrareil Mondo • 

.Alleluia, ..Alleluia, d'ogni intorno 
L'aria rifuoni, & con la parte intermt 
Defruor fi lodi que/lo d; giocondo., , 
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Nella fefta della Nunriata. 

V Ergine,fowza e/fempio, glo1·iofa, 
Dal Celefle Corrfrr d'alta nouella 
Hoggi amJUntiata, e di deuota 1mulla 
Fatt4 madre d1 Dio ,/igliuo/4 , e lfofa, 

A te fi ~o/ge l'afm411,ia dogliofa 
/)e le fue colpe, al fuo ~attor ribella 
Stata (cred'-1o) dal di, che la mammellti 
Lafciai, fogutndo ogni pili "Vana cofa. 

/)eh, !{!irta del Citi dal fommo 'Padre 
1'ietà m'impetr4 di sJ trauiotfefo, 
Btn mille ..,o/te contra lui tommeffe: 

Che'fucfl4 gratia a la diletta Madre 
'N._on negherg quel figlio, che difrefa 
ln lei 11çl -Pentre, che per Tempio drffe • 
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La Vergine vedendo il caro figliuol fuo murto, e tut 
to lacero cuna fmarrita fopra lui s'abbandona. 

M Entre con le pietofe e cafte braccia 
Madre dolente 1l .fuo lacero f!'glio 

Si stringe al petto,r:l'11110, e l'altro ciglio 
f/ erfa bumor pio sù la fmarrifa foaia • 

Mentre sù'l fen l'acco,~lie, e ancor l'abbraccia 
?(on come effer folt!a candido giglio • 
Ma ben nel fangue jìJo tutto -vermiglio, 
O pallido rosì, che'l cor n'agghiaccia; 

Tutta JÌ/l morto s' abandona, e qua/i 
11 ar' in quel trasforraatlZ, onde chi fcor:c 
'N.2n d lffimil d"1 lui rMrta la §11 ma. 

Io pur :1. li wggi o in /lato tal rzmafi, 
E dal -vii fongailcornonanco forge~ 
Dc-h fd, m1 amor,çbe tu~ pietà l'zmprimit. 
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Residenza S. Fedele 

/lazza S. Fedele 4 - Mila 
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